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Lo studio delle modificazioni dei parametri di laboratorio negli atleti è uno degli strumenti essenziali per la valutazione del loro stato di salute e per la valutazione degli effetti a breve e a lungo termine dell’utilizzo di sostanze dopanti. Una attenzione particolare è stata di recente rivolta alle modificazioni dei parametri immunologici legati all’attività sportiva ed agli adattamenti indotti dall’allenamento. Soprattutto i livelli di citochine pro ed anti-infiammatorie subiscono notevoli modificazioni in risposta allo sforzo fisico. Queste citochine, infatti, possono influenzare la distribuzione delle popolazioni di leucociti l’attivazione della produzione di specie reattive dell’ossigeno (ROS) e le concentrazioni ematiche di componenti del metabolismo. D’altra parte è noto che la produzione di queste citochine è fortemente influenzato da polimorfismi genici che ne possono regolare la produzione a livello trascrizionale e post trascrizionale. Abbiamo quindi valutato se la presenza di genotipi pro o antinfiammatori di citochine centrali nella risposta allo stress come il TNF e L’IL-10 potessero influenzare i livelli sierici di altre citochine. di ROS e dei parametri ematochimico di base in atleti che svolgessero l’attività sportiva a livello amatoriale o professionistico.
A questo scopo sono stati misurati i livelli di IL-6, TNF-alfa, IGF1, di prodotti dello stress ossidativo e di alcuni parametri ematologici e biochimici di base (Emocromo, Glicemia, azoto ureico, proteine totali, albumina, AST ALT ed elettroliti) in un gruppo di 80 atleti (40 amatoriali e 40 professionisti) tipizzati per i polimorfismi -308G/A del TNF-alfa e  -1082G/A e -819C/T dell’IL-10. Non sono state osservate differenze significative nei livelli sierici di IL-6, TNF-alfa, di radicali liberi dell’ossigeno, azoto ureico, proteine totali, albumina, AST, ALT, elettroliti, e dei parametri dell’esame emocromocitometrico fra i due gruppi di soggetti analizzati indipendentemente dal background genetico. D’altra parte sul siero degli atleti professionisti sono stati misurati livelli di IGF più elevati (180.41+/-42.9 Vs 163.78 +/-47.8 ng/ml, p=0.05) e livelli di glicemia più bassi (86.4+/-10.8 vs 71.8 +/-9.4 mg/dl, P<0.001) rispetto agli atleti amatoriali. Stratificando i risultati sulla base del genotipo presente nei loci TNF ed IL10 abbiamo potuto dimostrare che gli atleti amatoriali positivi per l’allele proinfiammatorio -308A del TNF hanno livelli sierici più elevati di IL-6, sia rispetto agli altri atleti amatoriali negativi per quest’allele (6.7 +/- 5.7 Vs 5.7 +/- 5.2 ng/ml, p=0.039), sia rispetto agli atleti professionisti -308A positivi (6.7 +/- 5.7 Vs 4.4 +/- 2.3 ng/ml p=0.046). Inoltre gli atleti amatoriali positivi per l’allele -819T dell’IL-10 avevano livelli sierici di TNF-alfa superiori rispetto agli atleti professionisti positivi per lo stesso allele (10.7 +/- 5.3 Vs 6.2 +/- 4.4 ng/ml p=0.03). Nel loro insieme i nostri dati confermano che l’adattamento indotto dall’allenamento cui, ad esempio,  si sottopongono gli atleti professionisti, ha effetti benefici sul controllo metabolico sul rilascio fisiologico di molecole anabolizzanti facilmente misurabili in qualunque soggetto che svolge attività sportiva e suggeriscono che la presenza di  genotipi che influenzino l’entità della risposta adattativi allo stress, quale quella infiammatoria, può condizionare il rilascio di mediatori potenzialmente dannosi in persone che non seguano un programma training ben definito e controllato da personale esperto.  
